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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL  CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore: PALERMO) 

sul disegno di legge 

29 aprile 2014 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto 
di propria competenza, parere non ostativo. 
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO) 

(Estensore: GUALDANI) 

sul disegno di legge 

4 marzo 2015 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto 
di propria competenza, parere non ostativo, preso atto delle informazioni 
del Governo secondo cui l’aumento del gettito fiscale derivante dall’ac-
cordo di libero scambio è tale da compensare le minori entrate conse-
guenti al venir meno dei dazi e nel presupposto che i diversi comitati 
e gruppi di lavoro previsti dall’accordo saranno integralmente a carico 
del bilancio dell’Unione, anche ove sia richiesta la partecipazione di fun-
zionari o esperti nazionali. 
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. Art. 1. 

(Autorizzazione alla ratifica) (Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l’Accordo di libero scam-
bio tra l’Unione europea e i suoi Stati mem-
bri, da una parte, e la Repubblica di Corea 
dall’altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 
6 ottobre 2010. 

Identico 

Art. 2. Art. 2. 

(Ordine di esecuzione) (Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere 
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 15.10 
dell’Accordo stesso. 

Identico 

Art. 3. Art. 3. 

(Copertura finanziaria) (Copertura finanziaria) 

1. All’onere derivante dalla presente 
legge, valutato in euro 23.820 a decorrere 
dall’anno 2014, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2014-2016, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 
2014, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri. 

1. All’onere derivante dalla presente 
legge, valutato in euro 23.820 a decorrere 
dall’anno 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2015-2017, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 
2015, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale. 
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2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze prov-
vede al monitoraggio degli oneri di cui 
alla presente legge. Nel caso si verifichino 
o siano in procinto di verificarsi scostamenti 
rispetto alle previsioni di cui al comma 1, il 
Ministro dell’economia e delle finanze prov-
vede per gli oneri relativi alle spese di mis-
sione, mediante riduzione, nella misura ne-
cessaria alla copertura finanziaria del mag-
gior onere risultante dall’attività di monito-
raggio, delle dotazioni finanziarie di parte 
corrente aventi la natura di spese rimodula-
bili ai sensi dell’articolo 21, comma 5, let-
tera b), della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, destinate alle spese di missione nel-
l’ambito del programma «Regolazione giuri-
sdizione e coordinamento del sistema della 
fiscalità» e, comunque, della missione «Poli-
tiche economico-finanziarie e di bilancio». 
Si intende corrispondentemente ridotto, per 
il medesimo anno, di un ammontare pari al-
l’importo dello scostamento, il limite di cui 
all’articolo 6, comma 12, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e successive modificazioni. 

2. Identico. 

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze riferisce senza ritardo alle Camere 
con apposita relazione in merito alle cause 
degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 2. 

3. Identico. 

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

4. Identico. 

Art. 4. Art. 4. 

(Entrata in vigore) (Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Identico  

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)    
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